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LA CITTA’ DI SALERNO 
 
Vino all'Expo: l'Aicat di Salerno presenta una diffida all'Ue 
Baselice: "Tentativo di fidelizzare tra i bambini i consumatori del domani" 
 
SALERNO. Come  già annunciato all'Alcohol Prevention Day del 16 aprile scorso a Roma, 
l’AICAT (Associazione Italiana Club Alcologici Territoriali) ha presentato nei giorni scorsi al 
Parlamento Europeo, alla Commissione Europea DG Sanità e Sicurezza alimentare, al Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca, al Ministero della Salute, al Ministero delle Politiche 
Agricole, all’Autorità Europea per la sicurezza alimentare, al Commissario Expo e alla Procura 
della Repubblica di Milano, per gli atti di sua competenza, una formale diffida preventiva a 
tutela dei minori, tesa ad accertare e far rispettare che ogni informazione inerente le bevande 
alcoliche rivolta al pubblico nel Padiglione del Vino di EXPO Milano 2015 sia coerente con le 
prescrizioni contenute nell'art.13 della Legge 125/01 e nella sentenza della Corte di Giustizia  
dell’Unione Europea del 6 settembre 2012. 
 
Nel provvedimento, presentato dagli avvocati Freda e Corrente di Salerno, l’associazione invita 
e diffida i soggetti in indirizzo, ciascuno per la parte di propria competenza, ad adottare gli atti 
e i provvedimenti opportuni al fine di rimuovere immediatamente ogni iniziativa che possa 
influenzare il comportamento dei minori in relazione all’uso dell’alcol, adottata presso il 
suddetto Padiglione EXPO 2015; in subordine, a fornire una informativa corretta, che evidenzi 
e sottolinei i rischi e i pericoli dell’alcol ed escluda, con determinatezza, qualsiasi effetto 
benefico del vino e degli alcolici in generale. 
 
“Lo stand del vino di EXPO 2015 è un’iniziativa che risponde ad una logica di marketing 
commerciale  che tende a frenare il trend negativo del mercato del vino con un evidente 
intento di  fidelizzare tra i bambini  i futuri consumatori – afferma Aniello Baselice, presidente 
dell’AICAT –Ciò contravviene ai principi di tutela dei minori, poiché alimenta  un’operazione di 
disinformazione, di manipolazione culturale oltre che di rischioso condizionamento della sfera 
psicologica ed emotiva dei minori che mira a normalizzare il consumo in famiglia come fattore 
di  benessere  e addirittura di promozione della salute. Le più recenti ed autorevoli evidenze 
scientifiche diffuse a livello internazionale dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e rilanciate 
in Italia dall’Osservatorio Nazionale sull’Alcol dell’Istituto Superiore di Sanità sulla natura 
tossica, cancerogena e psicoattiva dell’alcol    smentiscono clamorosamente i presunti effetti 
salutari legati ad un consumo anche minimo di vino e di altre bevande alcoliche”. 
 
“In particolar modo per i bambini e i minori di 21 anni - continua Baselice – le bevande 
alcoliche non sono un prodotto benefico, soprattutto per i bambini e i minori di 21 anni a causa 
della loro vulnerabilità cerebrale all’alcol e all’immaturità del sistema enzimatico che lo 
metabolizza.” 
 
  
 
ASAPS 
 
Sei ubriaco? L'auto non parte, presto l'obbligo 
La Ue vara la linea dura e vuole imporre l'"etilometro interlock" su tutte le auto. La 
proposta diventa norma 
 
Martedì, 28 Aprile 2015 - Insieme all' eccesso di velocita', ai semafori "bruciati" e al mancato 
utilizzo delle cinture di sicurezza, l'alcol e' tra le prime cause di incidenti stradali nell'UE (75%).  
Allo scopo di migliorare la sicurezza stradale nell'unione, la Commissione europea ha introdotto 
oggi nuove regole UE sull'uso del cosiddetto "etilometro interlock" nelle auto. 



 
Il sistema dell'etilomentro "interloock" consente di inibire l'avviamento di un veicolo nel caso in 
cui il tasso alcolico del guidatore superi la soglia permessa.  Le nuove norme mirano a facilitare 
l'applicazione del dispositivo negli Stati membri.  In diversi Stati membri chi viene fermato per 
"guida in stato di ebbrezza" non perde la patente, ma da quel momento puo' guidare 
solamente vetture dotate del dispositivo di "interblocco".  Attualmente, le norme nazionali in 
materia variano e non possono essere applicate in tutti gli Stati membri. L'iniziativa di oggi e' 
un passo importante verso l'applicazione di regole uniformi sulla sicurezza stradale nell'UE. La 
nuova direttiva entrera' in vigore in tutta l'UE il 15 Maggio 2015. 
 
da repubblica.it/motori 
 
  
 
Nota ASAPS: un buon sistema. Ma cosa si intende con: “La nuova direttiva entrerà in vigore in 
tutta l'UE il 15 Maggio 2015” ?? Con quali effetti?? In termini di omologazioni, di costruzioni dei 
veicoli?? 
 
  
 
QUOTIDIANO SANITA’ 
 
Alcol. Dall’Europa invito a etichette “salutiste”. E per prevenire obesità, rischi alla 
guida e in gravidanza (*) 
 
Lo prevede una risoluzione del Parlamento europeo che sarà votata mercoledì. La proposta è 
per l'etichettatura obbligatoria su quantità calorie in relazione a rischio obesità e per l'adozione 
di un'etichettatura a livello UE che metta in guardia i consumatori sui pericoli dell'abuso di 
bevande super-alcoliche durante la gravidanza e quando si è alla guida. L'Italia il paese con i 
consumi più bassi. 
 
27 APR - L'alcool è un grave problema di salute pubblica in tutta l'UE. Il costo sociale, diretto e 
indiretto, di abuso di alcol è stimato in 155.8 miliardi di euro solo in Europa (2010). L'alcool è 
anche ad alto contenuto di calorie e può contribuire all'obesità. Per questo alcuni deputati 
hanno presentato una bozza di risoluzione che sarà votata mercoledì dall'Aula dopo il via libera 
in commissione. Al centro del documento la previsione di etichettatura obbligatoria relativa alle 
calorie delle bevande alcoliche. 
 
La deputata inglese di centro sinistra Glenis Willmott ha specificato come "l'alcool è legato a 
più di 60 malattie croniche e all'obesità, ma molte persone non si rendono conto di quante 
calorie sono contenute nelle bevande alcoliche. Per esempio, un grande bicchiere di vino 
contiene la stessa quantità di calorie di una fetta di torta. I consumatori hanno il diritto 
un'etichettatura chiara e onesta per consentire loro di prendere le giuste decisioni". 
 
In ogni caso la risoluzione non vuole demonizzare i prodotti alcolici. "Le informazioni destinate 
al consumatore sono importanti, ma devono essere commisurate rispetto alla loro efficacia. Se 
il costo delle etichette non porta ad un approccio più sano rispetto alle bevande alcoliche, non 
dovrebbe essere considerato come un mantra per una vita migliore" ha indicato il deputato 
italiano di centro destra Alberto Cirio. 
 
La risoluzione invita la Commissione a esaminare la legislazione europea vigente in merito alla 
necessità di migliorare le informazioni relative all'alcol disponibili ai consumatori, garantendo 
che questi siano informati sul contenuto alcolico e calorico senza imporre barriere al mercato 
unico; insiste sull'importanza di un'informazione chiara, concisa ed efficace sugli effetti del 
consumo di alcol e dei rischi per la salute; invita la Commissione a considerare l'adozione di 
un'etichettatura a livello UE che metta in guardia i consumatori in merito ai pericoli connessi 
all'abuso di bevande super-alcoliche durante il periodo di gravidanza e quando si è alla guida. 
(*) 



 
La risoluzione, proposta da Alberto Cirio (PPE, IT), Glenis Willmott (S & D, UK), Marcus Pretzell 
(ECR, DE), José Inácio Faria (ALDE, PT), Younous Omarjee (GUE / NGL, FR) e Piernicola 
Pedicini (EFDD, IT) è stata approvata con 63 voti favorevoli, 4 contrari e 1 astensione in 
commissione e sarà messa ai voti dalla Camera mercoledì 29. 
 
Da evidenziare come l'Italia sia il paese in Europa con il più basso consumo di alcol procapite 
con un consumo medio di 6,1l all'anno. In testa la Lituania con 12,9l di consumo medio per 
persona durante un anno. 
 
(*) Nota: Non facciamoci ingannare dal titolo dell’articolo. L’emendamento, proposto tra gli 
altri dall’eurodeputato italiano Cirio, è volto a proteggere il consumo di vino distinguendolo 
dagli altri alcolici. Il testo della risoluzione è visibile al seguente link, LA RISOLUZIONE 
 
 
LA VOCE 
 
ROMA. 40% TUMORI È PREVENIBILE, 8 REGOLE CONTRO IL CANCRO 
 
28 APR 2015 -  Il 40% dei tumori è potenzialmente prevenibile. A ricordarlo sono gli oncologi, 
che propongono 8 semplice regole ‘anticancro’: 
 
1) NO AL FUMO: il 25-30% di tutti i tumori è correlato al consumo di tabacco. Ogni anno, nel 
mondo, tre milioni di persone perdono la vita per questa causa: si calcola che i fumatori 
muoiano mediamente otto anni prima. Numerose ricerche confermano la pericolosità anche del 
fumo passivo. 
 
2) MODERARE IL CONSUMO DI ALCOL: l’alcol aumenta il rischio di cancro del cavo orale, 
faringe, esofago e laringe. È inoltre fortemente correlato all’insorgenza di tumore del fegato, 
intestino e mammella nelle donne. L’assunzione è assolutamente sconsigliata prima dei 15 
anni. 
 
3) SEGUIRE LA DIETA MEDITERRANEA: è dimostrato che il maggior apporto di frutta e verdura, 
specie se crude, ha un forte effetto protettivo sul rischio di numerose forme tumorali, in 
particolare a carico degli apparati digerente e respiratorio. 
 
4) CONTROLLARE IL PESO: l’obesità e l’elevata assunzione di grassi costituiscono importanti 
fattori di rischio da evitare. È dimostrato che persone con un sovrappeso uguale o superiore al 
40% presentano tassi più elevati di mortalità per cancro del colon-retto, prostata, utero, 
cistifellea e mammella. 
 
5) PRATICARE ATTIVITÀ FISICA: lo sport riduce in modo notevole le possibilità di sviluppare un 
cancro. I sedentari hanno una probabilità del 20-40% superiore di ammalarsi. 
 
6) NO ALLE LAMPADE SOLARI E ATTENZIONE A NEI E NODULI: la pericolosità delle lampade 
abbronzanti è ormai dimostrata e sono considerate cancerogene al pari delle sigarette. 
Un’esposizione precoce, in particolare prima dei 30 anni, incrementa del 75% il rischio di 
sviluppare il melanoma. La presenza di nei è inoltre indice di una maggiore predisposizione allo 
sviluppo di neoplasie della pelle, vanno quindi tenuti sotto controllo. 7) PROTEGGERSI DALLE 
MALATTIE SESSUALMENTE TRASMISSIBILI: il 15-20% dei tumori deriva da infezioni che 
possono essere prevenute; fra queste alcune, come l’epatite o il papilloma virus, possono 
essere trasmesse attraverso i rapporti sessuali. 
 
Per proteggersi è bene utilizzare sempre il preservativo. 8) NO ALLE SOSTANZE DOPANTI: gli 
steroidi anabolizzanti comportano un aumento del rischio di tumori, in particolare a fegato, 
prostata e reni. 
 
 



  
 
QUOTIDIANO.NET 
 
Indagine Oms: l'Italia è il Paese Ue dove si beve meno alcol 
Beviamo 6 litri l'anno pro capite (4 di vino, 1,5 di birra, 0,5 di altri alcolici) contro i 
13 della Lituania. I meno virtuosi? Irlanda, Repubblica ceca, Austria, Francia, 
Lussemburgo, Estonia e Germania 
 
Roma, 27 aprile 2015 - L'Italia è il Paese della Ue dove si consumano meno alcolici: appena 6 
litri l'anno pro capite (circa 4 di vino, 1,5 di birra e 0,5 di altri alcolici). Lo dice  una  ricerca 
statistica dell'Oms, riferita al 2010 e pubblicata dall'Europarlamento. 
 
Nel 2010 il costo sociale, diretto e indiretto, di abuso di alcol è stato stimato in 155,8 miliardi 
di euro solo in Europa. Nell'elenco dei Paesi dove si beve di più spicca in solitaria la Lituania, 
con 13 litri di alcol all'anno pro capite. Seguono Irlanda, Repubblica ceca, Austria, Francia, 
Lussemburgo, Estonia e Germania. Dopo l'Italia il Paese più virtuoso è la Svezia, poi Malta, 
Grecia, Cipro, Romania e Olanda. Il Paese che consuma più birra per ogni abitante è la 
Repubblica Ceca. Il Paese dove il consumo pro capite di vino è più alto è la Francia. 
 
 


